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(Segue) La formazione etica dei figli 

265. Per agire bene non basta “giudicare in modo adeguato” o sapere con chiarezza che 
cosa si deve fare, benché ciò sia prioritario. Molte volte siamo incoerenti con le nostre 
convinzioni personali, persino quando esse sono solide. Per quanto la coscienza ci detti 
un determinato giudizio morale, a volte hanno più potere altre cose che ci attraggono, se 
non abbiamo acquisito che il bene colto dalla mente si radichi in noi come profonda 
inclinazione affettiva, come gusto per il bene che pesi più di altre attrattive e che ci faccia 
percepire che quanto abbiamo colto come bene lo è anche “per noi” qui ed ora. Una 
formazione etica efficace implica il mostrare alla persona fino a che punto convenga a lei 
stessa agire bene. Oggi è spesso inefficace chiedere qualcosa che esiga sforzo e rinunce, 
senza mostrare chiaramente il bene che con ciò si potrebbe raggiungere. 

266. È necessario maturare delle abitudini. Anche le consuetudini acquisite da bambini 
hanno una funzione positiva, permettendo che i grandi valori interiorizzati si traducano in 
comportamenti esterni sani e stabili. Qualcuno può avere sentimenti socievoli e una buona 
disposizione verso gli altri, ma se per molto tempo non si è abituato per l’insistenza degli 
adulti a dire “per favore”, “permesso”, “grazie”, la sua buona disposizione interiore non si 
tradurrà facilmente in queste espressioni. Il rafforzamento della volontà e la ripetizione di 
determinate azioni costruiscono la condotta morale, e senza la ripetizione cosciente, libera 
e apprezzata di certi comportamenti buoni non si porta a termine l’educazione a tale 
condotta. Le motivazioni, o l’attrazione che proviamo verso un determinato valore, non 
diventano virtù senza questi atti adeguatamente motivati. 

267. La libertà è qualcosa di grandioso, ma possiamo perderla. L’educazione morale è un 
coltivare la libertà mediante proposte, motivazioni, applicazioni pratiche, stimoli, premi, 
esempi, modelli, simboli, riflessioni, esortazioni, revisioni del modo di agire e dialoghi che 
aiutino le persone a sviluppare quei principi interiori stabili che possono muovere a 
compiere spontaneamente il bene. La virtù è una convinzione che si è trasformata in un 
principio interno e stabile dell’agire. La vita virtuosa, pertanto, costruisce la libertà, la 
fortifica e la educa, evitando che la persona diventi schiava di inclinazioni compulsive 
disumanizzanti e antisociali. Infatti la dignità umana stessa esige che ognuno «agisca 
secondo scelte consapevoli e libere, mosso cioè e determinato da convinzioni 
personali».[293] 
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